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(Dalla C a p i t ó ) 

lettore giudicherà se la parola 
sia troppo severa. 

AnÒh%i non vecchi ricordano i 
Biodi violètìtissimi coi (Juali ì gior
nali iiiodèràtì hanno ^Bempre cqBfi-
batttìto Fratìòesco tìispi. Basava 
che egli fosse, o vanisse r^p^u^tefe' 
v%lno alspptere, perchè si scaglvas" 
serò furibondi contro, di luì. Egh 
ertf^immorale nella famìglia e pre
varicatore neifc Stato. 

Tutto ciò per nuocere all'uomo 
polìtico : vogliamo dire per evitar 
quelle riforme che andavano sem
pre più personificandosi in lui. 
• Ma afferrato che egli ebbe ì! po
tere, tutto apparve aiutato. 

tie parole: /ri^'amifl eX^harles e 
Picard, wn andavano più congiun
te al suo nome. Pareva che si trat
tasse dì un altro uomo: egli non 
«ra più.lui I 
; ; Gosl accaddéf%i primi tempi, 

Qualcuno, tanto a Roma cornea 
Milano, comprese la viltà grande 
che andava commettendo è smise 
il turibolo per assumere un con
tegno decento^; ma la maggior par
te è rimasta nel fango. 

Tra costp)toi 4:Pìii sprofondati in 
esso sono i giornali moderati di 
Venezia -— dove appunto il loro 
partito è. stato sempre^ in preva-

* • • • - ? ' ! ! ' * 

L'on. senatore Olementa Corta ha 
diretta aU*oai deputato Éoux la let
tera seguente: 

€Vigone 8 settèmbre 18H7. 
(CONOEEVOJUS: SIGNORE, 

« Rilevo dai giornali che in una adu
nanza dì uommipoUlici, apposita,^©!!-
te convocati è stato stabilito di offrire 
inTodno un banchetto airon, Franco-
SCO Crispi, presidente do! Consiglio dei 
rainistrìj^Il mio. noóoo, sebbene ioap-
partengi* per nascita e p t̂ìrrdomÌG|U%; 
a queste provincia, sebbene io sia 
forse il solo tra gli uomini: politici 
del Piemonte che abbia tóilitàto coì-
Vonorevole Crispi nSIlè schiere di Ga
ribaldi e <?ha ioi aia poi slttto suo co
stante eompigno nelb lotte parlanaen-
tari per la libertà, non essendo stato 
— per ragioni ^i cui mi onoro alta-
ben te e che è*ìS^|£d| j^ndovinare— 
compreso Ira (luelii uello porsene chia
mate a tar parto di quella adunanza, 
io mi permetto dì rivolgermi alla S. V. 
onòr.mfl, che fu ujdpjsdei promotore 
di essa, pregandola di voler iscrivere 
il mìo nome fra quelli, del senatori 
che desiderano di intervenire al ban-
cbetto. " 

« Nemico di ogni equivoco o con
vinto ehe il'banchetto di Torino po
trebbe ftìcilmento diventfr^e punto dì 
partenza, di nuovi Q pi& doplorevoli 
equìvoci io desidero dì stabilire in 
modo preciso ii^èlfniflcato della mia 
adeaioné. y^ 

« premetto che un banchetto poli
tico che nòn^sia aifermazìòne di un 
partito preesistente mi ha un non so 

f verità e di giustìzia, da lai, con rara 
costanza per 4antì̂  anni, propugnati, 
A Francesco Crìlpf, come al sultano 
Akba,;4on occórre di ricprdara che 
sulle vfe diritte neseunoW^è mai smar 
rito, 

«Pregandola di voler rendere psih-
hlicà questa mìa lettara^^hp.. l'onora 
di dichiararmi cdn speciale conside" 
razione 

BuQ demtisiino servo 
^^^' ,: CLEMENTE COBTE 

' . *';S|p4ge del Regno „ 
AWon. deputato cav.: 

mH^iiigi RouWf diritiore 
ideila Gazzetta Piemon
tese, uno dei promotori 
del Comitato pel 6an-
i^hetto a Francesco Crispi 

TORINO. 
Tr . . . J - ^ 

Questa lettera la riportiamo porche 
noi pure dividiamo le preoccupazioni 
isue relativamente ai fini obliqui che 
qualcuno dei tanliì della Deputazione 
piemontese, ora ìsfTolìantesi attorno a 
Crispi, forse, e senza fprse sì ripro
metta. 

Ed è la stima altissima del carat» 
• , • • . ,1^/ i" J - l - t , - . . • • ' ! 

tere dtill'on. CrÌEpi — stima che ha, 
con noi, anche 1*on. senatore Corte, 
che deve accertare lui e tutti che 
l*attiiale presidente del GoWglio non 
è uomo da rimanere impigliato e uìr* 
cuilo, quali che po^aano mai eafere 
gli armeggìi e le speranze recondite 
degli ora convertiti, le: dei paurosi di 
elezioni politiche geatralì ojî ^ per 
molli, candidati piemontesi.... e d*altrì 
sili riusciranno scabrose,,se il pro
gramma del governo lolf^ sarà, come 
per lo passato, una specie di attacca» 
panni, al quale si possano attaccare 
indjjprorentementa berretti e tabarri 

pgini taglie e colore. 

Nella staìisa vicina pendono dalle 
mura lucenlìssìma pelli da calzature 
dot eigg. Rossi, Malegari e Eavà di 
Parma: seguono h'\f0i vini, liquori. 
Nella primfirtiStanza laterale numerosi 
salumi e conserve, prodotti aUmcn-
tarj e le mostre dello pasticcerie Po-
licéìU, N&z»ani, Banchi|i|;; in un altra 
le birre del pQxle^tìflrVarese, i vini 
del Barbieri di Modena, 

Eutrìamo nelle sale destinate alle 
arti grafiche: stupendo sono la foto-
gfsae deFGroUi e del Saccani, nu-
meroBe ed elegantissimo le pubblica
zioni-Baitoi, attraontissime le foto
grafie del Dall'Olio, abbondanti gli 
iStrunaenti meccanici e manuali. 

JJgĴ Mtjahmta da ultimo allo sale della '̂ 
didattica^ Statìstiche, saggi di lavoro 
e di stuolo dei viiri Istituti di Parma, 
una ingegnosissima palestra del signor 
gDj-ijQr̂ Oomparìni dì Eeggio,, e lungi 
le pareti numerosi e riuscitissimi Ift-
vorì degli studenti deirÀccademia di 
Bell® Arti della nostra città. 
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Mfi^ 
Non è possibile leggerli senza 

provare un sentimento di pietà in
sieme e di sconforto: 

I ^ L ' 

Di pietà per la codardia degli 
uomini; di sconforto per il valore 
dei partiti. 

Quei giornali viòrrebbero darsi 
oggi a Crispi, come sì sono dati 
ieri a Depìrétìs. 

—̂  E domani?... 
Al domani non pensatìtì. 
E così non pensa al domani il 

partito che rappresentano. 
Privo di idee proprie, esso è di

sposto a segliire quelle degli altri, 
.pur dì godere ogf^fi'i,vantaggi del 
governo. 

f # S e i r partito n|g^je/ato fosse de
gno e meritevole' dTgovèrnare l'I
talia, ansichè cercar di trattener 
Crispi sulla via delle riforme che 
costituiscono i l suo programma, 
dovrebbe spingerlo oltre ; 

Se il partito moderato credesse 
davvero in qualche principio poli
tico, dovrebbe augurarsi di vedere 
e far vedere come^il*prìncipio con
trario sia danoso allo Stato. 

^olo cosi che le minoràrizé^^V-
ij-lhiano maggioranze ; è solo così 
tche un partito va dall'Opposizione 
ai Governo. 

Ma solo quando un partito ha 
idee proprie e determinate pnòo-
perarc a questo modo. 

In caso diverso, esso offre Id̂ f 
spettàcolo ftattristante che ci dà 

-oggi la maggioranza dellu.. stampi 
nioderata e che autorizza gli no 
niÌMi di carattere ad, escìamare 
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che Widài|p,,di «isione coreografica 
0 di artificio reciproco. Aggiungo che 
il mio passato di soldato e dì uomo 
politico mi dà il diritto di trattare 
con disprezzo le accuse di regionali
smo che altri.pWtesse credere ì^$^^^ 
bisogno di sconfessare bubblicament© 
con una specie di giubileo. Capisco 
che \\ santo timore di possìbili elezio
ni giinlrali, il ricordo delpr^evalente 
aiuto del Governo nelle ultime elezìo-
ni la speraii^a di salvare, ih parte 
almeno, quella influenza ed ingerenza 
helifl Amministrazioria di cui si usa
va cosi largamente sotto il j;ovèrno 
di Depretis, possa indurre #(ie;}^Ja|^^^ 
mincx (l'espressione non è mia, è der 
signori Mìrabellì, Auriti e 'flbarrini) 
ad ispirarsi al iBCJncipio dellommoi 

%W&-^ ;pro cìomi»a?ione, a porWn 
disparte le vecchio antipatie,,,(e ri
pugnanze, le diffidenze verso il Crispi, 
a mostrarsi per qualche tempo fautori 
sWIi- e magari ad appUtìdirè alla sua 
inflessibili^^' Non è fpree l'astusiala 
perfezione della sapienza e non è for
se necessario per chi voglia cercare 
di cadere' ih pildì^di fare cohiremaxi' 
vatse f^rtsme honne mine? 

c Veniaino al significato che inten
do di dare al mìo intervento al ban
chetto. 

« Io mi stimerò fortunato dì avere 
unfMbasìone di onorare pubblicamente 
in Francesco Crispi, il fiero ed indo* 
mito patriota, reroico cospiratore, l'a
mico ed il consigliere di Garibalc î 
nelUi immortala impresa di^Sicìtia, 
l'intrepido e costante propugtìtiWe* 
di unità, il campione delle libertà sta
tuarie, il capo della vecchia, ìncorotta 
Sinistra, l*uomo che non lia mai rin
negato o ammainato la proprit'Ban
diera, l'uomo di Stato le cui prime 
pirp)e, nello assumere il Miniyteré^? 
aéllMnterno in un Gabinetto imposto 
al Depretis da necessità di esistenza, 
^,%mo intese a ricondlmflÌ|^WfSiità 
nelle Amministrazioni. Per certo no# 
mi verrebbe in mento di voler 8alus*« 
tare in Francesco Crispi un nuovo ge-

s|ténte di qullìt» polTtféa dì meschine 
^̂ À̂stuzie di volgari artifici, di deploro* 
|:yoli debolezze, di frequenti menzogina, 
"ili malo celate corruzioni su cui cer 
cava dìiflJfondare l'arte di governo il 
suo predecessore. Volare nell'onore
vole Oi'ìspi, salutare non il su^eèseore 
ma#|scontiuatora del Depretis sarebbo 

frinyìuria al suo carattora, crudele'rl^ 
'fiuto di quei principU dì libertà, dì 
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(Nostra corrispondenza) 
î aŝ ASfia, 13 settembre. 

LETTERA V., 

/il. tisomj. — 811 massimo ordine 
e colla massij^a elef̂ 'anza sono dispo
ste tutta le mostre all'Industriale; e 
se per numero di espositori, per va
rietà di prodótti, per ricèhezittvdi pa
ramenti è inferiore alle grandi di Mi-
\&n^i^ Torino, non lo è certamente 
per il buon gusto dimostrato nella di
sposizione. 

Mantengo la promessa, gentile let 

seguente 
movimonto giudiziario : 
: Sono nominati giudici, Marconi a 
"Venezia, Turchetti a Udine, Zaccone 
a Verona, Gortani a Jalmezzp, Bel-

,to a Rovigo, Pizstimahò a Venezia, 
Biftfre a Treviso. 

I pretori di Montagnana, Maggio odi-
nesTf Ampezzo, San Vito al Taglia-
mento sono promossi alla prima cate
goria. 

Vasori, pretore a Badia viene ri
chiamato, diètro sua domanda, a Massa 
Lom^rda. 

Menici, uditore alla proG||a dÌPa« 
dova, è nominato pretore.aOologna. 

Favalti, uditore alla procura di U-
dine, è nominato pretore a Vetralla. 

De Castelltt^vice p r e t o r e ^ Santo 
Stefano Comelico è nominato pretore 
a Borgomarò, Carrer, vice-pretore a 
Spìiìmbergo è nominato pretore a Mer-
tìlto Saraceno, Tessari vice-pretore | 
Schio è nominato pretore a Grimaldvl 
Barchetti vice-pretore a Biadene è no
minato pretore a Rotòndella, Catta-

'̂ neo vice-pretore a Vìélnza è nomi-
,40 pretore a Parma, polzon vice pre-
"torà d'Asolo è nominato pretore ad 
Appiano, Domìni, idem a Latisana è 
nominato idem a San Fratello, GheÛ ^ 
lini idem a Vicenza ò nominato î @m 

Daìpiero idem a 

che la Villa Nazionale sia destina^^ 
a qualche cosa di utile, il Bacc?ii^Ìio-
nfi) ricorda con compiacenza lajroprià 
vivìsaima campagna peKp^ ŝostwSre ì\ 
senatore Manfrin allorché jj^dedìcd a 
Balvaro quel Monumeiato/ ' ,, 

Noi non faremo che proseguire bed^ 
volentieri nell'opera banBfica,B ;̂ 

I.»ss^®glliin©.%-^;- Un bravo Indu.̂ ' 
striale dì Povegliano.di Treviso è il 
signor Donato Sartori ed essp^ .̂si.:̂ ^ 
fallo grande onore alla EsppsisSonó 
delle piccole industrie in Vicenza, con 
le sue bottiglierìe e paste alimentari. 

Fra^Ulpecialità del suo 
lore aig. Furnis, già premialo tWan 

fEsposizioni regionali e mondiali, pri
meggiano il famoso : « Zabsijon Oma-
comico, Mefìstofelo, Ratafià d'Andorno, 
Elisir d^^pa fili Elixìr Padre Kermoal 
Eccellènti le paste a l iment i . 

'W^r»»», --.L'altra sera neUa:,aé̂  
de dei reduci sì sono riuniti iV rap
presentanti dolio Aasociazioni liboraUsiĵ i 
cittadine, allo scopo di avvisare.vai 
modo dì commemorare,degoamenfcoj 
XVII anniversario della caduta del po
tere temporale dei papi. 

Dopo Ì3reve> discussione, presi gli 
opporluni accordi,'si BpedHà.ttasitQÌe 
gramma aìl'on. Oairoli.^, 
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Irf^e, conducendovì oggi al piano.,S!|,̂ :;.m Sant'Arcangelo, _ ^ , ^ 
perìore dell'Esposizione, per rapida- | Udine è nominato idem a Ossi, Ra 

' •' • ' ' venna idem a Pordenone è nominato mente, laconicamente esporvi impres
sioni,: osservazioni, meraviglie. 

Nella prima eala fanno bella m^oitra 
le paste " n burri dei bonetti di ^ i ' 
lanoi^i^imeli del Melloni esposti dal 

idem a S. Caterina. 
De Colle, avvocato a Venezia è no

minato pretore a Celano. 
Leone vice pretore ad Aquilonia è mm 

%ona è tramato al primo mandamento. 
Bizzarini è nominato vice-pretore a 

Padova. 
NoveUivicé-isfillUiere aggiunto al 

Tribunale dì Este è nominato vice-
cauceiliere alla pretura di San Ca-
sciano. 

Belli è nominato vice cancelliere 
flggmlto ad'Eat», 

t - . . ; ' ^ - ' 

rf^.S-W-W'A^^l^. 

prof: Pigonni, numerosi animali ìrn«destìnato in tóìlsròne a Tolmezzo, 
balsamW; erbaggi benìssimo tenuti e | Ugolii[)!Ìj.,sÌ§e• pretore urbano a Ve-
ì minerali deiléprovinfìe dì Parma e 
Piacenza. ^ , , ^ 

Con savia idea vennero disposti nel
la seconda sala i ritratti dei princi
pali banefattori^àegU asili d'infahisla 
di Paiioa, le statittifihe amministra
tive 4§il^ socìetii dì mutuo succorso, 
ncnchl vari saggi di lavori dei riuo-
vorati negli ospìzi, negli orfanotrofi, 
negli asili. 

Entriamo nella terza sala: qui ab
biamo una moHtra ricchissima dì a-
eque medÌGÌnaìt, e così quelle di Sal
somaggiore, di Pfjo, di S. Marco, di 
Trtià^po, di S. Andrea, e insieme i 
saponi cosmetici e medìcinuli del Tosti 
dì Koma, di cui il eh. prof. Serpagli 
«di dimostrava l'alta importanza e la 
indubitata efficacia. 

^ ^ 1 I L • _ ^ i r 1' •-• 

Alcuno stanzetta sì hanno leterll-
m0n^M4IWMm;*ì»>'amo pi^iosìliéBchì 
esposti dai nostri professori universi • 
tari; nella seconda quadri dì guari
gioni dermo BÌtilopaticho del professor 
Mpjocchì, sW&TOTO ó statìétiche. me
diche. 

Ascendiamo alcuni gradini e òÌ*̂ tro-
viamo nella sala di prodotti farma
ceutici : importantissimi' fra î  quali 
quelli dei farmacisti Gibortìni, Cavez
zali e Guardasoni, come pure impor-
tintissimi sono ì concimi chimici a 
gli golfi pasacesì. Lateralmente si am-
mirtuìo orbe medicinali boa conser-
Viùoj órbfiggì, mostro degli orti bota
nici dì Mihmo e di Parma. 

^Domenica l'egregio prof. 
Pergeutino Doni tenne una nuova con
ferenza sul tema: s Modo dì fabbricap̂ ;̂ ; 
dei vini da pasto. » 

SebbeWe gli adunati non fossero in 
grande numero, tuttavia la proprietà 
era largamente rappresentata, i 

Il tema venne, come sempre, egre»^ 
gìamente svolto dal chiaro conferen
ziere con quella facondia ed intelli
gente esperienza che tanto lo distìn
guono. 

ilagfsisMO. — Il consiglio corounaìa 
lè scìpllo, L'aromìnistrSliune Comunale 
fino air insediamento del nuovo cou-
siglio è affidata al cav. Orfini regio 
delegalo straordinario che publièò re
lativo manifesto. 

S l r à , — prendiamo atto dì quanto 
scrivési nella Venera contro qii4l-

:Èv|]ttÌ sospetto che in un precedente 
conno ai potesse furo allusione men 
che cortese all'ìndìrìiiEO doHa famì
glia Barozzi 0 non proseguiamo 
polemica. 

Quanto poi ^gli sfori;i per ottenere 

^ iH^'i-n?/:-

I^^industria della carta nazionali 
tra quelle che hanno sempre fatto una 
eoclllente figura sui mercati forostìari. 

E ciò ai spiega, considerando che 
un tempo la car| |^;fab!| |4cava sol
tanto cui cenci, ed ora migliora queiia 
che era prodotta con le ftbj^^al Shio 
e della canapa, che sono abÌTOdaritis-
sitói^iìWtaUa. 

_i _ - j 1 

, allora fiorivano la cartiere & mano, 
le quali non impiegavano procedimenti 
chimici, ma ricorrevano alla macera-
iJ5j(j|aajipaturaÌe degli stracci, la quaìe 
richi,ede lievissima spesa. 

L'asciugamento della carta aveva 
luogo nei distenditoi e la mitezza dal 

kclima faceva risparmiare molte voU©,̂  
il combustibile. 

L'operazione meccanica della sfilic 
ciatura si eseguÌva,pRer io più, me-
àjj.piie magli idraulici. K poiché si a-
dòperavano quasi esclusivamentestrac-
ci bianchi l'uso dei prodotti chimici 
per r imbiancamento I ^ H ^ u c a i e a -
tità. 

La carta italiana godeva all'estero 
una meritata reputazione; parà#d& 
produzione ne^lllì ristretta, giacché 
non si poteva aumentare a volontà la 
provvista della materia prima. 

Senonchè nei paesi esteri, dove Co-
festa materia prima era anche più 
scarsa, sì erano da molto tempo ado 
tati dei succedanei, quali il legno, ì 
sparto, la paglia; etle altre soslatìge, 
dando cosi meraviglioso incremento., 
alla faMffcazìone meccanica. 

L'Italia sì è quindi veduta nella 
hécess||||.di^*'S^^*'® l'esempio altrui 

^^hanchè^%eUa industria me^$4|ma le 
Bue condizioni non fossero cosf^llonep 
e prop'zio come lo erano nella lavo
razione a mano. 

Per le materia surrogate allo strae-, 
%l*ì%Ìamo in condizioni di grave in 
feriorità, essendo scarsa a costosa la 
produzione della pasta dì legno e forse 
ancora più costosa la preparazione 
chimica della paglia per le ,^ : te da 

v*scrivere. 
Nelle cartiere a macchina èenorme^ 

la quantità dei prodotti chimici c i t 
sì debbono importare dall'estero e^ 
è grandissimo il consumo del combu
stibile. 

Epperò sì può affermare che la no
stra industria si è retta soltanto in 
virtù dèlia abbondanti forze idrauiiche 
delle quali dispone e deiU agevolesize 
che trova nella provvista degli siracaì* 
poiché conviene notare eha la carta 
di soli stracci, 0 nella quale questa 
materia entri largiKì^Ipte e prevalga^ 
è sempre migliore à\ quella dì legno 
0 dì paglia. 
• Si annoverano in Italia oltre a 500 
opifici di carta, eh» dispongono di $58 
oavaili vapore a 13,722 cavalli di forza 
idraulica. 

Essi possiedono 95 macchine con* 
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tinue, 73 a tamburo, 813 tini attivi e 

li nucperp d?giy,peray|dett i è di 
m 17,312. ""• " "•" - -"̂  
Però, indagini più accutóé doilute 

ailMiìchìeatft per la revisìo#^deUa ta-
_ doganale, disQostrano che il nH' 
ero delle macchine senza fine^ é 

maggióre, ó 8e ne iriìròduàscro alcune 
ì tale potenza che eqttivàigonW tre 

mittù delle mito receati. 
^^^r- produgiono della carta, yaiatata 
anni sono da chi a 40, dà chi à 50 
o dà chi a 60 raUìorn di chilogrammi, 
io realtà non è lontana dai 70 milio
ni. E old avvenne non tanto per i* i-
struzione ppolare più diffusa, quanto 
"̂  1̂  il mirabile rinvilip dei pressi, il 

Vie fa si cW certe carte cja stam
pa è da scrivere costano qra assai 
^ ^ | i quello che s i ^ ^ ^ a t e ^ W 
^I^i.^iim ,or Bono le carte da involti 
« i a imbaliaggio. 

Tuttavia non abbiamo tfoppo da 
lìorgoglirci,, 

La Gran Brettagna f la JFr^ncia 
l i W « i a s c u n a p i à J j 500 macchine 
$ema une e la Gtermaoia da sola, 
^ro^uce quasi 5 milioni di quintali di 
éèirtà. 

Le ^m^ di legno, di pag;(i% e di 
alir|i,jimiU sostanze, sono esenti da 
d^sipj cosi m Italia come \^ f rància. 
yAuslria Ungh^éria lascia esente 1% 
pài t^^Wégnp,»* assoggetta al dazio 

sXH é d^aUr .̂ sdmig lanti filamenti. 
Lu Germania sottopone al dazio di 
L. 1.25 le mèzze pill'b di Jegno, di 
ifagìia e di altri filamenti. 

Il rapido incremento,J'importazio-
he in Italia delle paste di legno e di 
kiaelia mostra come aia difficile la pro-

Il c«V4 Pietro ProsperinJ è m J n d u -
striale altamente bMìiaèrito dèlia î iOf 
strfs città e dell'arte in eè stéisga.' 

Egli nella continua sua intrapren
denza pose adesso in attività una gran
diosa Macchina CromoUtografìca (ttiia 
delie cinque'i^ìù gr&n4|||aacchin|Jel 
genere esistenti nei Kegno) e uoi ab
biamo avuto il piacere di vederla in 
attività. 

asiora dì cinque grftndi Tavola 
Murali di Bachicoltura4Li!ommi6SÌQna 
del E.>^̂ Miaiatero d'Agrlfìoltura e Oùtà-
mefcio, i lpiù grande lavoro OromiiU"-
tógraiRcoSlfentìfieò che mài aia stato 
eseguito in Xtatia o che devisi aUMni-
ziativa del prof. Enrico "Vsrson 'della 
tanto benemerita nostra H- Scuola 
Bacologica. Qua t t^ i c i s p ^ ^ l n ^ a -
tiire a coloica che si fàhiio sa **'̂ --

; : H ^ J ; . 

igena. 

4i 

La fabbricazione delle paste di lé
gno domanda potenti fòrze ìdraulip^e, 
prossime a foreste, che diario a buon 
mercato il légno M'aito. ,_ 
^Iì!^Ìtalia, pur tifoppo, le'ìfrèBte d'a-

beii sono poste alla sommità dei mon
ti, doye ,r̂ on ab|ìoni3ano le, Cfdu^te.d'a-
cqug è dove in ogni caso la epóée di 
iraeporto riescono molti gravi. 

Vi si rimedia talora, nella valle del 
ÌJ\V\ e altrove, sostituendo air abete il 
intoppo; ma le spese di trasporto eono 
Spesso un ostacolo quasi insormontà-

^InoUre, ttna gran p f t e della paaia 
di lègfio é'òétenuta ail*éé6éro còri pro
cedimenti chìmioi, che opme,abbiamo 
ijeserv^to, d i noi rioaconto tropi>o^|ì-
at0.si.,-Mttè'> , : . •'•''*''•" 

Però bisogna far voti che r i tàl ia 
i|Din debblftrimatì^e sempre tributa
la dei paesi nordici per la pasta dì 

legno e a Cài fine converrà o{)portu-
namente modificare, in senso di mi
tigarne^!* importò, lo tariffe ferroviaifie 
jfiguardo alle pasVe umjde e ai legna-
W destinati alle fabbriche, 

jS^^in^ltr© a desiderarsi ohe i luoghi 
ove si esercita l* arte della carta èia-
^^;itiunìtì con strade ferrate al)e,^j)tt$ 

|)ìù popolose. 

Tavola e l'ésattozzu non potrebbe es
sere piÙH^ìnappunta'bile, cosicché ne 

^.riuscirà un ifero capolavoro. 
Lo Stabilimento Prosperinì va cosi 

sempre pii!i oompleta,ti4oB) e noi î o|f 
iiflSOf piacere constatiamo co%e a 

ben più forte altezza siasi elevato con 
questa grandiosa macchina, con cui 
si àsBicórerà sempre maggior lavoro 
piii ricercato, poiché il proprietario 

,̂ cbe fece perciò grandiaaimi sagrifizi^^ 
ha pur compreso che soltanto con 
continuo sviluppo di lavoro potrà a-
verhe iin coiiù(ienso. 

A. Lui dunque le nostre congratu
lazioni ed auguriì, come pure-tàl pro
fessor Lava di disegno :,c 
lo coadiuva. 

^.«.Màlt.^^ Domani (15) ver-
ranno collocate due nuove cassette di 
impostazione automatiche di cui una 
nel Borgo Savonarola P*!^ altra nella 
Via di S. Fermo* 

Con effetto dal primo ottobre p. v. 
sarà poi istituito un nuovo uffìcio po-

estrazìone di 80 obbUglIlWWi'detto 
prestito a termini del progrkmmft. 

aSssfili e l l e Bi@n .éoBtvesKgssM®» 
"" Ci pervengono lagni sovra i modi 
tutt* altro che^àUrbanì che alle vtfitd 
si adoperano al Monte ài Pietà con 
coloro che VàWno por nffari di impe
gnate che non sono certo le cose più 
allegre del mondo. Speriamo la sia 
detta una buona volta per aempre^^ 
cosicché non abbiamo pìii a ritornare 
sovra l'argomento. 

lisi© ft©sm|9S)»f^IÌ* — Dopo tanta 
prolungata siccità è naturale la piova. 
Prima chesl*6étate Snisìo ci doveva 
pur essere un qualche temporalefM 
ecco che in due giorni ria a 
avuti due, ma proprio di quelli come 
va. L'altra notte sulle tre e ieri sera 
stille otto abbÌRbo avuto lttfàpi,ttic^nta 
Saétte, tempesta, acqua a catinelle, uà •" 
baccano indiavolato, 

7 

• |<^,p||Esim«ilf|:ifl«l,'SS.*' — Questi 
ijfepf Jjaada itìri dopo di essere stata 
.alio gi*àŝ 6 maitièiVire %|0(jje!^|ilidireia 
ijpiazzBi:iffl0nilà d^t^Uiird'àlle'ore 6 alle 
8 pom. con soddisfazióne di tutto il 
pubblico, che gusla assai i peŝ zi che 
vengono suonati con moj.|p brioèp^e-

• • . . j 

:^-'--. 

cisione e CAa..oi£ima musica che 
éiòlfli le^i^fc DJiléila monotonia che 
altre bande pretendenti a sof)'re 
mazia ci trasfondono invece neli^a-
nimo per la pesaulezza e mt^ncauza 
di brio e colorito. 

H 

IL, m 

I:. 

•^ '•F>?-]?Ì; ' ->^;Ì :JIWI' 

"IC®9© 0®WÌl 

WM di seconda classe rilf Comune 
dì •hTKT,"^^ 

l ì 

BssaarrlBaaisasé®, -*- Stamattina 
dall'Università a Piazza Frutti una 
povera donna haperdutpuna buccola 
di corallo in oro. C]ii ravesse tr|i,pto 
(a recapiti al notirb giornale. 

fìpaisffsriMaeraSo. — Il prof. Ro
berto Zaràtóellà che conta in Padova 
parenti Q parecchi amici fu trasferito 
da Varallp Sesia alla nuova R. Scuola 
tecnica di Torino in qualità di prò* 
fessoiFe titolare di màfiW^itWlIll'Jn-
carico della computisteria e con pro
mozione di classe. Congratulazioni vi
vissime. 

Ieri verso le ore 9 pom. in via Car-
• - , : - I 

i '.lt.- . 

m 

ff&a^i^J-

- ! 

PADOVA 
e 

stralgaeM^ 

Odd va complatandosi ror*ainamento 
. • 

postale nella nostra città e provincia. 

Il pagamento dalla ce^Rfa seme-
obbligazioni del secondo 

.Jg|é9tito di qiKtS C0ri#Ìfif*Ferro. 
viairio Interprovinciale scadente il 1.° 
ottobre p. V. sarà fatto dalla Banca 

. ' I-.' ' " 

Nazionale nel Hegno d'Italia pressoi 
•^ _rii J - F -

suoi Stabilimenti dì Vicen;^^, Padova, 
^Treviso e Venezia. 

'-••'*Ì'^ì''. ' 

Si a#eBé àncora che .nello stessa 

•lì 

^if^^: 

-.'^ 

) 
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gioifno l'.*;Ottobre p. v. nella residenza 
del Comitato in Vicenza a mezzogiorno 
avrà luogo in seduta pubblica la nona 

mme gì) agenti municipali dichiara-
rono; m contravvenzione due individui 
del suburbio entrati a bere un bic-
jgjtiiere, lasciando il tóavaU 
' ^̂ '̂  e aUpra;.si,rivoltarono cóntro le 

• : • • 

ì /••J-Ti^TT-. 

- ^ 
• 

-^'- . . „ • ..si^tVUb. 

^ ^ • ^ . . • L . . 

JDAL FEANCfMÈE 
'-.;• 

^•^.'^••ji^nr-. 

Cadeva la notte, gli oggetti cernia-
^^"^m a Stóftdersi col chìarosctìrcT* 

• . • ^ • 

del crepuscolo; diventava difficile àp-
jjrezzató giustamente fé lóro proppr-
aioai. L'ombra che spiccava in nero 
sul cielo grigio, appariva gigantesca, 

avvicinatosi ruCficiale degli ussaritl 
vide che aveva da fare còn^§ÌjR|zzo 

\ giovinottOs vestito 4kp6Ìli coQfle rin 
%igeno ideila Siberiàieavfntto gron-

dante d'acqua. 
Quello strano compare )o guardava 

attentamente senza muoverai. 
Buggero non ebbe^^^bktgno di W 

grande sfo||(3i.-d| memoria per rara-
mantare quel che gli era stato detto 
poc'anzi allu Germoniflre e indovinò 
subito come il caso Tavossa messo in 
presenza del cacciatore di contrab-

do, sospettato di aver fatto riP 
tfdWifo^nSUa tragèdia della chiatta. 
L'occasione erabuona per aprlrff 

col suo proteso complice. 

Buona sera, Rooeolr^i^ gli dissQ 
freddamente. 

— Mif^ilnlbscete? — esclamò lô * 
zìngaro. 

— No, ma sì pretende che tu mi;̂  
conosca] 

X 

— Io ! or ora vi ho veduto da lon*»; 
"̂̂ tano mentre stavate esaminpjlo la 
cordWotta. 

guardie stesse ingiumndole e per-
cuottendole: sorvennero però in aiuto 

. • ! i - ; , ; ' l - S | . j - f v ' ' . • - , . . . . 

gii agenti di fc S. e cosi i due ven* 
nef 0 arrestati e venne loro d'aggiunta 

.' li^m'lt^lk^olS. —ier i verso le'WI 
. ^ _ ' 

6 ant. certa Basatto Teresa, abitante 
in Via Cavarare, venditrice di chin
caglie con banco in Piazza dei Frutti 
venne derubata di 4 portamonete di 
cuoio e 3 portafogli di palle; il furto 

v e g commesso -da 3 ragazzi. L'àù-
^Oré principale è qa^to B. L. ili^ftle 
venne arrostato. 

W^w feriaues&éoé -^ Ieri venne 
arrestato certo B. D. falegname, perchè 
imputato dì ferimento. 

(DIGITA i l o r o i i l f u o r i 'F<»IF 
— Sappiamo che ì 

concertisti ciechi, fcatelli Vittorio e 
.Cario De Gersteoibrand, soddisfatti 
pel felicissimo esito dei loro concerti 
dati al OaiOfè l^oroni fuòri Porta Co-
dalitinga, per aderirò a! vivo desidèrio 
di alcuni frequentatori del detto lo
cale, fifî ndojaV di dare ^a l̂cî i altrl^^ 
traUenlJaantì musUali. Il primo di 
que^i,v^Ì|J}uog* rielSa sera 'i^, do
menica 18 s^teniBlfe; 

Merita poi un sincero elogio il bravo 
si^. Luigi tìproniW quale ebbe la fa-
Ciciscìima ide;a di scritturare nel suo 
esercizio ì fratelli De Oerstembrand, 

ifî ip̂ pjĵ ândo cfisi ^i p^Jov^ni «n gra-
piissimo divertimento,M 

S t a t i UliBlM, — Programma del 
concerto musicale da eseguirai domani 
sera dalle ore B alle 101|Ì3 pom. 

Ariella Errarla degU Stati Uniti : 
l.,ppolka, Speransrt, ^Frelich. 
2. Iljiforìia, ĵ cow&Mjya, Solerà. 

f3. Bszurka, Èuterp&j Serate. 
4. Concerto per clarino sull'opera 

Sonnambula^ Sorshzo. 
*5., "ùaQUo,.Lucrezia BorgiatJìojahQiiu 
0. 'Pot-pourryi^^Ce Precamiont, Pe-

trelia. 
7. Mazarka, Getj^aWijno, N. N. 
a Marcia, Fr»l?<(Jh\ 

-— Programma del concerto musicale 
che sarà dato nella Birraria Mengatto 
a.1 BasB&ncHo, questa sera dalle ore 
7 i l2 alle 10 pom. 
1. 'Màrcia, 'N. N. 
2. ^infonia, NahuccOt Verdi. 
3. Ounzone e quartet|o, 

Verdi. 
4. Duetto e terzetto, Krn^pi. Verdi. ' 
5. Màzurka sul Rflno, ill^elico. 
&Sxm ballabile, JHonfe CristOj Glòria, i 
7. Polka, .Brìzzi., " ' ' ! 

r 

D n a ^ I d i f t ^ Nel mondo elegante. ; 
-*- Bernardino voi vedete in mei 

una donna infelicissì 
— Oli ! dio mio I 

- , 1 ' • ^ ' 

— Sono perseguitala da più di uri 
Itìtl^'^à uno screanzàto>^ho non vuol 
cessare di importunarmi. 

«rwììiBuO ìtovae signóra? 
— Come siete gentile ! Ècco il suo 

indirizzo. E' il mio tappezziere' 

seppe di Giovanni di anni ^g^^4Ja-
sarotto Giuseppe di Antonio cRa^ ì 2 
mesi 6 "«= Marchiori Bartolomeo fa 
G. B. 4Jàa<Fini 60, mfttmsaio, vedovo 
— Ufl bambino esposto — Tutti di 
Padova. " .'• . ••• ' - ^ M 

ZànnelUto Pasquale fu Luigi di 
anni 26̂  vilireo, celibe, di Terraes* 
Padovana. 

BpeUmAì" d' 
» » Mcingat to a l 

conceìio^^daUo ore 71i^ alle 10 p. 

1 . . . 1 

Padova 14 Setiemhm 
* - • ' « - V r 

t * c 

• é 

* ' 

a • v fe 

4 « . • 
-11 

Hen'dita italiana 5 p.UiU 
coMritt k 

Fin^ •̂ c'tìrrente , . 
Fine^p^tìtsaimo. . 
Genove^. 
Banco Note 
^jftrche. • 
Banche Nazionali. . 
Bianca Naz. "Toscana 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Venoziiino 
Orodito Veneto 
Trarnviìa Padovano . 
Guidovie . 

1 - ^ 

t 98 90. 
99 OS. ̂  

. 1 1 '•f 

78 60 -^ 

1 24.11^ 

t t 

# • * 

I * 

9160 
1173, 
1016 
305 -- . ™ 
367 
20S 
958 

.- p 
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(Nota gi^m<^^i&^ci/ 
V'hanno dei momenti della gìor-

inata dello eitudioso — anche giovtnft-
— nei qu.||ii la vita •— non 'So per 
che improvviso r i ^ g i ^ u t o d'idee — 
g^ • 
SO 

'•T^^.-l n • 

L-^^J 

ìtision} 
gni cosa; 0 t^tle quéste imm9gi,n|gii 
paiono éome aUrettu.nte figure umane 
che, accennando a luì, di'tìano : — 
vEeco un fortunato! In quel momento 
.fgllprW^qualcosìBWiì-simile a lsen-
iìmento di chi, stando chiuso in bnà 
stanza calda. Vede dadér la neVe Relt£& 
Vià.*Eglitì Gènte beìié nel s i ^ c M , 
lè-contènto della mtt'iiiera df^ita cfeW 
ha scelta, prova come un bieogao di 
rannjccl^iarBi, porrebbe vì^^ry^.a 'a 
gnscm ^nche più piccino, per t^ppair-
visiĵ ^megìio, per essere più sicuro. Òii 
par di essere nella sua àtàbza piena. 
di libri come in una fortezza inespù^^^ 
ghabile, fornita di provvigioni ìneàau-
ribiri, in mezzo ad una vasta pianura 
corsa: c^Kî eserciti furiosf^Ehe Spargan® 
sangue e paura. 

(E. Dè'^Wjìeìa). 

i 

,--"-'.sfri 

i 

Ah! prb^Ho'7 M ó v e W ì ¥ \ 
^ Di faccia a voi, sull'altra riva 

del Beuvron, 
A I r . ~̂ ^ 

^ E ti ritrovo qui? Hai traversato 
l'acqua a nuoto? Non sapevo che ci 
fosse un'^|ionte. 

— L'hb passata a nuòto. 
— Infanti in sei fradicio da capo ai 

piedi. Sembra che tu non sia freddo^ 
leso e che non abbi paura per la tua 
pelle. 

-^ Non ho paura di nulla. 
Neanche delia giustizia, a quinta 
a. 

-^ Se mi parlate del guardacaccia 
del duca, o magaridellaguardiacam" 
pèatro del Comune, è vero, mi inti-* 
Schio dì jjip^^ossono pei'Ottrmi* nott̂ ^ 

mi. 
• \ 

— Ci .saranno alttijiilèti àc<itfi'ap-
peranno..!;MÌfgend&rmi per esefnpio. 

—- Perchè? Non ho ammazzato nes
suno, nò rubato. 

— Il signor Daudit^rné*pretende che 
m abbia aiutato i V i p e r a i dd an

negare, 

•1" 

^^iM 

•i-'i-w^../ 

« 

— Egli sa p.reoHpaiUte il contra
rio. Ci eK'à anche lui qtìando ho ten
tato dì salvai^ii. 

— Conosci gli^redi dei VifWflH^ 
— Gli eredi? 
— Sì, i parenti che avranrió*'-ir pa-

tnmonio del manto e della moglie. 
^ Ho sentito dire che il marito 

aveva un nipote, e che la moglie a-
veva dei cugini, ma non mi sono mai 
occupato di loro. 

— Sicché, tu non conosci"W^«iereo 
PontaoY ^ ^ . . 

— Neppur di nfitìe. 
—^E neanche un certo signor di 

Pommeviftl? 
— Quello lo vedo spesso. Sooo or

mai sei mesi cbe viene quasi ogni 
giorno alla Germoniére. 

— G bh%:fai'la sentinella attorno 
hlla possessione della signó|fi^^Ìpaù-
dJerne? './..... 

— No, ma Viào entrare e uscire 
quanti vengono ricevuti nejL^̂ iCastello. 

— Non avevi mal veduto me? 
-f«tE' per vedervi più da vicino che 

ho traversato il Beuvron. 
— A *fi^hto pare, tu spii gli invi 

tati. Ebbene, eha pensi di me, ora 
che mi hai parlato? 

— Penso cihe se siete amico del si
gnor Subligny, dovete essere una 
brava persona. 

— .Hai ragiono, ÌWótfere non ha 
por amici che bravo pèisOns. Ed è 
anche Amico dal signor di Pommevàt. 

vico 

^fe-j.-'A. 

de! 12 Settembre 
Wsasclie : Mààchi 2 — Femmine 1. 

l!Ia4rlBtt®sBl.i^4*r^j ZinèUà "dottor 
Everardo 41, Ascanio, avvocato, dì 
Soave, con Prohaska Francesca di 
Venceslfto, civile. 

Agri Antonio di L.òdo-
giorni 24 — Righetti GiU-

— Oh quanto a quello io lo (Je-
testo. • i 

— Eh vii,; l o che ti ha fattoi 
— Nulla; non sa neariHhe se io sia i 

al mondo. Ma non lo posso vedere. ; 
— Allora non sarai contento al sa-1 

pere che, per la morte di suo aio Vi-
goemalj egli è diventato proprietario! 
del loiirgeray. 

- ^ t n me ne importa n«ila. . ,;̂  
— E in conseguenza sarà semprp 

j j ù intimo delta fdmigha Daudierne. 
'Finirà forse con Ip sposare una delle 
signorine. 

Quale? — interrogò vivam^ente 

Die glomU'iii alma 
4 4 Seéé^M^Igre Mercoledì — Mnere 

Dante Alighieri,^„supremo poeta-
fiorentino. 1265 t32l — Eà'alt. 
della S. Croce. 

©tteanalsr© Giovedì 'f^ Cussini 
Ù.Wi^: celebre astronomo, di Peri-
tìalp 1625-1712 — S. Porario-

fl 

'^-frii 

lo zingaro 
— Interrogalo quando lo;.Mncon 

— risposo sorridendo Ruggero Pon-
tac; — ti informerà molto meglio di 
me,,che non sono nel segreto dei prò-
getti della signora Dauf̂ jLi-jae. 

-. 'Sicché — riPllirRoccòcon ira. 
barazzo, — non venite per sposare 
voi ? 

, 4 

— NP, ^on sono io che predilo, 
chi vorrebbe saperne di un povero 
diavolo, il.filale non ha altro che il 
suo grado? 

— Ahi siete militare? 
— Ufficiale dì cavalleria, a mi sono 

arruolato semplice soldato. -Tu dovre
sti ftirtf^^Urettauto, 

— Ci ho pensato più di una volta, 
ma... non voglio. 

— Perfihó? Sei fatto per stara a 

cavallo. Sei Torte, svelto, ardito...-sei 
'̂ avvezzo alle privazioni... la vita di 

cacciatore 3'Xtrica ti calzerebbe come 
un guanto. 

— Più tardi forse... ora no. Voglio 
ijtìM**^?^-a«^i che sono. 

— Seluitaré a fare il vagabondffly 
a rtìbacchiàH8j^.i.i Te ne pentiriàl, ra-
.gB3Ìzo mìo, giacché l'esistenza che tu 
conduci fìnirà m^te... Dà retta a 
RoccofmOn perder tempo. Vieni a tro
varmi domani al castello di Brette-

- - 1 ' ^ • • -

yàli&l tiHCpn'segherò una lettera per 
l'ufOcialé che éomanHa ildepositodel 
•mio reg^gimento a Óaetros e denari 
'per fare il viaggio. 

Ruggero Pontac aveva dimenticata 
'una delle raccomandazìpnideirex-cbi' 
rurgp naapiore, il quale :,qpn08cev|t 
meglio ^ | | ^ j i : f b n a o delie,cose 6 gii 
aveva consigliato di schivare il sel
vaggio di jBeuvron. 

Ruggero non pensava più ai so
spetti ridlcQli, di eui avevagli parUto» 
il signor ì>mditìrùQ, 

— Siamo intesi — 4i5se;— verrai 
— ripigliò, vedendo ohe Rocco esi
tava. ' , • • 

Io quel momento, sontendo cam
minare enlla strada, si voltò. Un «o-, 
pò,'••pltropaseato nn ; gii'oaso massa 

te sul lato sinistro della stra
da, inolftrava a passo pesante e lento. 

yGontinuaJ 

A 

v^fii.iijfcji'^r---',--
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€ORTBD'ASSISE DI PADOVA, 

;o Airi ^mi 
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Prcfiidente: co. Kidolfi. 
P. a^.; Favaretti. 

Di /esa ; Donati A p l ^ n o , Peranzoni 
« Fanoli. 

Accusati: ÉaUonoUa Gioy. di villa 
id'E^ke.T-ToiiplIo Giuseppe di Este. — 
Bolzottélia Ant'ortia, moglie dtìl Tonel
lo, e sorella del Bolzobéila, di ^sle. 

/Udienza del 13 seff./ 
èrfìó le ore 8. p. dal 18 dicembre 

1886 due guardie municipali dlMEate, 
arrestarono in flagcansia dt furto il 
BolzonoUa ed il ToVislìo, i quali aven-
do scavalcato !]à mura alta due metri 
e tiisJzo adiacente alla oasa delPavv. 
Contro, stavano appiattati dio|ro le 
piante presso la cantina 

r i 

- •-..:•. 

i'!È 
.̂  -^. ] 

4i due furono séquet^trate 5 cKiavî  
un eottello, una cande'a, dH-bòHèlfiifll) 
'Bd una cqUeltina. 

La Boìzonella Àntouia ora stata al | 
servi2io dtìiPavv. Contro, Oli imputati 
devono rispondere dì ben 8 furti con-
suosajyijO tentati; i due primi còme 
autori,TuUima quale complice per ri-
<:attaztone. 

Presso il banco della Corte ai ve- : 
dono molti oggetti rubati, cioè terra
glie, legna, grft't̂ b, utensili dotnestici, 
tìcc. Si vede proprio che face^^no di 
ocni erba fascio» cioè di vino, gallina, 
legna, terraglie, grano, tele, caldàie, 
coperte^ castagne, ecc. l furti furono 
<ìommessi êmpjrja di notte e con rot
tura, a sarebbe inutile la descrizione 
'loro. Il Bókonella ed il Tonello furo
no altre volte condannati per furto. 
Br&tic^ta una perquisizione nella casa 
<ìéi Bolieonella si se^|^|t!:'at'onp og
getti, Ifppendice di altri farti. 

i testimoni sono 33. 
Bohónella GiOi di alcuni furti èì^ 

dichiara colpevole, di alcuni innocente, 
oi&3 colpevole di un furto consumato 
>dt vino di un altro tentato puro di 
vino nella casa Contro. Deséfive il 
suo arresto nel giardino della casa 
Contro, ove era entrato scavalcando 
la mura per rubare del vino. Suo co
gnato avaa fatta la proposta del furto. 
'Egli ci andò costretto dalla mìBeriatÈ.̂  
perché essendo uscito dal carcere aoQ 
trovm^ipo'^O' 

:Aii}n(i6tÌQd'ave!C rubato del vin,o con 
atfo cogit|iato a certo fcliottp. Eĝ li pror; 

..:getltò il furto. Forzarono Va jptì^tà (sóh 
lina leva e;i.Rgrt8^ono Via un "cairettGllà*^ 
di vino di litri 50 circa, un sacco ed . 
un martello. Brucò il barilotto. I n ' 
tale occasione prima dì entrare per 
Sa porta aveafa^ ĵefttato di TomperoJft • 
l'arriata di una.^gji^^itra. Egli fu ae-? 
restato n||,^giardìnò Contro; il Tonello 
pure arrestato se ne fuggi dalla ca
serma èjfa dì nuovo arrestato. ÌS3gli 
inoQ rubò altro. 

Tonello GfÌMseppe si dichiara inno
cente di t«tti 1 furii,;éccettuato quello 
iìairrtvv. Contro di limoni. Andò nel 
giardino di Contro per rubaif-e dei 1** 
raoiii, e vi fu persuado dàlBohoh'ella. 
i) qUalè dice che si trattava dt vino, 
Primo scalò la mura il Bolzonella, il 
qujiì'o aperse il pprteìlo del ,giardino > 
con un grimaldello e lo costrinse adi 
entrarvi. Il BolaBWelia dice che il furto ; 
fu suggerito dal Tonello, che questi' 
scavalcò pure la mura prima di lui. 
Fu arrestato nel giardino e condotto 
nello caserma delle guardie, e mentre 
ésfò maltrattavano ilBolzonelll,, églij 
approfittando dalla porta lasciata a-
pena, se ne fuggì ed andò a casa sua. 
Nega d'aver rubalo dalla casa Contro 
il vino ia compagnia del Bolzonella, 
il qu,a||j' gli confessò d* aver rubato 
delle castagne, una coperta cht̂ .̂ .̂ , 
trovava sop?a un carretto^ ecc. 'Egli 
non sa nulla del fuMbiaidanno Apo
stoli: dì piatti ê 4ì legn^. iBpIsouella 
dice che (pomperò i piatti col cognato. 
Il ToriélVo elice che una no^te il Bòi 

L r L I 

monella condusse a casa un ĉ t:?<ifcto 
4|dégha rubata. Il Bolzonellag^jj)3|H 
alta ^p|iene che la legna era d ]̂, 
Tonello. Il Tonello dice pure che il 
Bolzonelia un di, portò a casa d^è 
polli, e non sa ntìlla del iettato furto 
di frumento a danno del parroco di 
Villa del Conte. Ricùrda che unrs sera 
il Bolzonelia lo invitò ad andare a 
Villa dal Conte. Il Tonello fa proprio 
le parti di Pubblico Ministoro contro 
il cognato Bolzonelia, ^UiMfcò arî h© 
che la vigiliVdi Natale 4?̂ ^̂ ^̂ ^̂  
mise L. IPOO acciò te^tificassso Talibi 
dovendo andare a rubare al Monte di 
rio'tà di Moristelica. , 

holtònèlla Antonio, si dichiara •!«• ' 
fiocente di tutti i furtijjella non 8Ê « 
ì>eva nulU,^,^lla non tìnoaia mai fuori 
di casa, cogli uomini, suo marito ve
niva a casa ad ^tititora d̂i notte^ suo • 
fratello alte dKe od >&lle tira dòpo la ) 
aieazanotte. 

1̂  letto i'interrogE^tcrio doU* ìmpu-

«MI 

ta^a, la quale dopo assersì 4ÌohÌaif|i]^Ì 
ia||g0èhte, sostiene che hon presemai 
parte a furti, che erano ^ j u a cogolî ' 
ziono per quanto gli dissWl il marito 
%dU Rateilo. Ella anzijr̂ spèsBe volte 
ffP^ro^^W^Sba fratello entrò in 
casa, sua settembre 1886 i||i|^rìma3e 
fino ài suo arresto; ella fu M servizio 
in casa Contro, tàlzarìni, FolUtto, 
Facoìoli ed altri; da tut^ipella si ì i -
eenziò. 

Nali'udiensa pomeridiana sono sen-
tìti 23 tostimoni, ina riferire le loro 
deposhióni è inutile dopo quanto àia» 
^^^^ giWftccuéati stéssi. 

litìzzarini Pietro, ing. d'Ente dèmone 
che ebbe al suoseivizio la Bolzonelia 
A^tMii^Uà'quale 'si diportò ìienfssiidab 
e per quanto consta a luì fu tale ffl1$he 
in altro case. 

I#«ir Bolzonelia d'anni 39 fu già cèn^ 
dannato a 13 anni di reclusione per 
furti è rapine. 

{Udienza del 14/ 
Il P» M. B'àvareiti rìtifà l*accùsft 

controf ia fiolxoholla Antonia e sostie
ne l'accusa per tutti i farti qualifi
cati contro il Bolzonelia ed il Tonello* 

..';MI 

.proprie obblìgaziònil fila il f^tto 
sta che sono a provarlo circa ^ÈL 
ijpni d,i premi giacenti inesatti neflè^ 
varie 'Casse incaricate del servizio 
dèi prestiti. 

jiieno male ohe la sllifl ditta fra' 
telli Crm ftt « f i o di Genova non 
trat&soiaid'interessarsi ad ogni sca
denza di |)reveaire ie prescrizioni (̂ eì 
premi inesatti, coÙ'awisare il pubblico 
delle viàèite fatèe ma intanto non 
in'anca H ripetersi ad ogni volta il 
caso di centinaia di premi perduti 
tnteran^ónte perchè non reclamati in 

• ^ J M i 

•tr 

# 

L'avv. DonairAntigonp, raccdmanda 
il silo'difeso Sohònetff ©lo. alla cìe-
menz^ dei giurati. 

L'avv. Peranzon),^dìftìn8ore di Tonello, 
sostiene die, eccettuato il tentato 
furto di vino in casa Contro, non vi 
hanno prove per gli altri furti essen
do che ja Bolzonelia a^ssa ritirò al
cune suQ accuse contro il marito, lad-
dove non ritiro quelle contro il fra-
tellp BoizonelTa., Conchiuse dicendo 
che peì.,!|§1itat;o |»?irto Contro i giurati 
non p9ss|no ammettere che ìa com
plicità non necessaria, e per gli altri 
furti assolvere il suo difeso pei dubbi 
cbe regnano sulla cooporazione del 
medesimo, od almeno ammettere là 
for:2a semi-ìrresìstibile. 

l.*avv. Fanoli plaudenjo al ritiro 
dell'accusa a caricò dilla sua racco
mandata, prMesta contro l*oper% p̂ dì 
coloro che .^fiestarpno e fecero ge
mere per alciini mesi la Bolzonelia 
nel carcdre, quella Bolzonelia che i 
testi dìptoBero laboriosa ed onesta. 

Replicarono il P. M.e l'avv, Peran-
zoni parlando queî U contro, questi in 
fdvore,della (orza semi irresistibile. 

Le Wringhe dotte, stringenti ed 
efdcaòi a)arjÉìbo ialle 9 alio 11. 

Le questioni sottoposte ai giurati 
sono 93 

Il verdetto è rimesso a domattina 
filld o f e * 

Chi tiene cartelle di Prestiti a Prè-
usio Mckprd^ adunque ohe M mpse 
di settembre soavi migliaia e migliaia 
di premi che vanno interamente per
duti perchè prescritti; e faccia veH« 
flcare le propi^i^j^ittelle^plla bene
merita Ba ncgiJj^t^^U Croce fu Mario 
ai Genova 11̂  quale s'incarica di ve
rificarle gratuitarhente^ 

ajodiante questo speciale servizio 
di verifica sonvi' migliaia dì portatori 
d'obbligazioni che incassarono ingenti 
premi che sarebl^ero aitrìmanti a^-
diali definitivamente perduti. ^ 

•ih 

pò di tutto 
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Antonio *ì*apadopoU il distinto, ca
ratterista, trovan4Q.|i deg3nte>in Pa
dova a!l'4])'ì6fS" dei Due Leoni ne,Ha 
più squallida miseria, t̂ rovàsì costretto 

ijicorrere al pubblico e noi pubou» 
iii,^liiàroo(confermando'la verità di quan
to égli scrive) il seguente suo 

elio di 
,^:^^,^.-. m 

Il veterano dei comici Italiani, il -
caratterista Goldoniano Antonio "Pà-ì 
padopoli,ìqÌ3(lplto da oltre tra ^anhi da 
paralisi, che lo rese inabile a prose
guire l'arte sua e a guadagnarsi di 
cliìe vivere, si trova da (anĝ o lerapo . 
jn Padova soffereiite per una fatate 
ricadut^j^^^tla qnal^jFè stì̂ glp^^ îf^r. 
prodigio. Convalescente e mancante 
di tutto, perfino del giornaliero sosteh 

^ 

tamèn'tffniOT peif il povero Vecchio 
quatitb per la diEtliraziata figlia ohe 
lo asaist#»morevolm9nte,„j^^pn tro
va miglior partito che di tar ap
pello a tutte le Società dei signori 
Dilettanti Filodrammatici, Filarmoni
che e Ginnastiche.dì tutta Italia, non 
solo, ma pure all'Estero ove' trovasi 
cuori Italiani, implorando da Esse una 
recita a suo vante^ggio, che lo salvi 

'^il iMisero stato in cui -si trova. 
Eguale preghiera rivolge pure a! 

signori Capo comici, a tutti i fratelli 
d'arte onde si prestino -essi pure in 
qualunque, modo^^uesto atto filan
tropico, fdceg|p umilmente rifieitere 
che Fapadopofi nella sua lunga e brìi-
Unte carriera di 55 anni non si è 
mài rifiutato ,dÌAp^^^^< '̂̂ sìl̂ '̂î ^ c°n 
recite dì beneficenza, quanto co 
mezzi effettivi, per ì disgraziati f̂ a 
telli d'arte. 
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Una fervida preghiera rivòlge pure 
ai Generosi Mecenati dell'arte rap
presentativa onde i;ien abbandonino il 
povero ottuagenario. 

A. PAPADOPOLT 
B u e fj^stiél 8. autael 
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Vietinole tl@l l a v o r o . ^¥^k Na« 
poli cinque ragazzi mur&tori Giuseppe 
De lilaso, Vincenzo Auriemma, Fran
cesco Mirati, Antonio Bruno e An-
tomo Di Bosco, lavoravano sopra una 
impalcatura, tirando Con nn argano 
il materiale per la costruzione. Ad 
un traf,to l'iWffpliìStura si rovasciò,,, 
e ì poveri ragazzi tutti e cinque pre
cipitarono éntro un fosso pieno dì 
calco fì dlfiiterriccio. Tutti rimasero 
nìalconci e furono .trasportati a irp-
spejiajtì dei Pellegrini. ;Uno di essi, 
Gì li séme De Masb, rimase cogli oc* 
chi bruciati dalla calce i / 

O r r i b i l e a s s a s s i n i o . — A RI-
bera in provìncia dì Girgenti^ Lopi-
nolo Giovanni, vaccaro dàr^indaco di 
qoel paese, mentala dormìWeSIJe sfra
cellata la testa da un colpo di cara
bina. Gli assassìni dopo il misfatto 
unsero d'olio il corpo e lo bruciarono 
orribilmente. Addosso al morto fu tro 
vata una lettera del pa^rpjip che f(J»r-
tunatamèute fu risparmiata dal fuoop. 

La popolazione è inorridita del tru
ce misfatto. Il delegato dì P. S. Del 
Giudice ha tosto scoperti ed arrestati 
1 rei . 

• " . . , , • , ^ , . 

\t®B&> -^ Un nuovo esperimento 
l'efetto dall'olio sull'onde marine 

è statò fatto nella baia di Borgnetìf, 
in Fjraocia, dal PawJ Boytoh un pic
colo vapore costruito per il celebra^ 
nuotatore americano e che ora fa il 
servizio fra Porni© e nisola Noir-
mentier. 

Il 5 settembre il mare era cosi 
Sgrosso che nessuna barca da pesca sì 
arriscbiò uscire defila baia; solo il ca 
pitanò Rousseau fece il TSJJO servizio 
quotìdìanp:;=adom8inda,d'uno dei rari 
viaggiatori;'fermò; il capitano fece 11 
giro del Vflipore spandendo mediante 
una bottlfita circa 2 ciiiiogramrai di 
òup; il mare sia^Ailmò in pochi mi^ 
%^ti; Nessuna traccia di schiuma alia 
cresta ^eìle onde che non invasero 
più il ponte. Sullo spaiìo di cWén. 
300'1^bì quadrati si ivvertìi^llpffetiio 
d'una posi piccola quantità di olio 

î #4HPft in maniera semplicissi(|ia, 
' I r capitano Rousseau si prestò tanto 

pm volentieri a questo esperimento 
ih quanto che avendo comandato sul-
l'Adrìatipo un veliero carjco d'olio, a-
veva di sovente notato l'effetto pro
dotto daìle pompe della stiva, span* 
dondo sul mire dell'acqua mescolata 
ad olio. 

veranitìntegli aWt3i, ha impartito seve 
jpe istrp^zipni perché vengano tólm* 
tanato dalle aste^^senza riguardo ìe 
persone sulle quali cadesse un fondato 
sospetto dì avere orditi degli aocordù 
a danno dell'erario e dei terzi. 

- - • 
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Gontìniia attivamente l^Ermamento 
del corpo di spedizione che partirà 
da Napoli per Massaua alla fine dì 
ottobre, recando una grande quantità 

*' Miff t tefa^f»; gueri^a ih*: prò-
d . 

iM^to^iitehaine dèi concordò degli 
UffiìCiia.li ad ihfecVivsrsi nel dettò cor^jp. 

« 
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1121 oprante la Sociefd GenéUW 
dì Navigazione italiana.: ì^naugurerà 
con molla pompa, il nuovo servigio 
celere fra Napoli e Palermo, Inter;.- , 
verranno rappresentanzg^i^iiaache dei 

inistri. 

TelegrrtUno da Vienna ai gioraali 
'di Trieste che Luigi Tisza fece dome
nica uh discorso ai propri olottori, a 
Szegedìnó*;tìi>J8ai?Ìandfl della lituazioné 

s.Flitica,^|3a dhe in ai^giM vanno 
aumentEtndo i punti nerif é 6he nella 
vecchia Europa va accunìulandosi sém* 
pre più materia ihfiàmmltf le con gra
vi S8j|np,,fi|S®Òlo per la pace. 

Conchiuse dicendo che la situazione 
molto sena, tanto più che i amici

zia apparente fra lo maggiori poten-
|Ze npii fa ch^ nascondere momenta-
^ neampnte il difetto 4MI* reciproca fi • 
dacia. ' ' "̂̂  

j , - • -

Hf fS i —In un convef̂ Qo eoÈ 
corrispondente àeWAgenzìa Bams^ Oa-
burgo disse che non fa puntti» ^tiidftt» 
dall'ambizione ma dalla sua ooÌ|cieii8it 
per dare calma atta Bulgaria ,e :assi-
curare la pace europea. Credelsbe Ift 
Russia (ibnosce male la sìtufe^gJoae; 
ìncontrerebKt'óstacoli ìnso^^o^ntabiR 
per fare della Bulgaria una proviaGiSk 
russa. Soggiunse: Jll, mio do|Qr0 è 
frWèciato, Suhò pronm e aspetto. 

Stesserà sr t|nne %n meeting di. 
nrota^a ,c(Ònti5ò iKariifèlpff', cajlsa «»««. 
;arti,C01o a,tta.c.c&nte _it prm.cìpe,^^! csgss 
WH% lega pWtriottìcia teclamaiìjù l'»r» 
resto di KàraVeloff La folla ripi»alÀ 
finestre della casa di'Csira;^||(#> aoa-
che quello delU stamperia, amo&^^a-
dò ^rida: a morto ì 

Là folla recossi poscia dininzi a t 
palazzo del principe, e tendési dlseofaì 

Goburgp presentoasi al balcoi^e. 0ia 
se: Vi nngragio delle vosg|. aectamB 
zionì patriottiche. I dimo^TOntĵ  sì re
carono pressa Stambuloff, il qulle^or^ 
disse: trinche la cau9|i bulgor| avrà 
simili dif<jUSorî  non î arà perdati. Lut 
polizia disperse la folta davanti all'ft-
intàzibhe di feravelbtìf. 

ftiondro, fl3. -^ La MormM^ Posit 
ha da Vienna: Stambutoff pr4k^ò 
arrestare Ridslavoff, accusato ai GO'* 
spirare contro il governo bulgaro. Di-
cesi a Sofìa che il ministero sia in-
tenzìonato di mettere pure in stato^ 
d'accusa Caraveloff. 

-s.V!.' 

- f^"'̂ M^ 
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La nomina del nuovo ministro 
deg^e^eri, §e non è un fatto 
compiuto, è però presuroibile co
rno annunziata dal Diritto; sol-

itànto là nòmina non sarà ufricialà 
senotiicbè 3bpo l'agertura delle Ca
mere perchè CrFspi intende che il 
parlamento si pronunci sul mini
stero ed anche perchè vuole coni-
piare Fèsaurìmento incoato di al
cune pendènze. 

=== Crispi intimò al questore Al-
fazio dì Genova di desistere dalle 
persecuzioiii contìo ì cittadini E-
logiasi li biasimo; 
, = Gonfériinasì che ì monaci franta 
cesi di Keren furono seauéétratl 
da Alula, quando ftì 4lbelàto|Sa-^ 
voiroux. 

= Occorrono pei volqn^ri d'A
frica 43 sottoneati ; invece se ne 
iscrìssero 400-

== Cp t̂i fìbbe lunghe conferenze 
con Grispl eìBertolè ; sì intratten
nero della spedizione .d'Afnca e 
dell'eveutuaie contegno della Tur
chia e dell'Inghilterra, si occupa
rono assai anche della questione. 
bulgara, 

f̂ sfl̂ ON, Direttore 

I : -

Leggerlo attentamente. 

TE4TRQ VERDI 

tt$0'' éém ìmm^:^^^^* 
'éwm'''per oggetti'di' Ohirirgp àmt 
tìstica, per denti a dentier<« i a @r» 
ed altra Mpaposizione. ^ 

n 
^ , - • . . ^ ! ^ . 

'.• I 
y 

m. 

Milioni ì»er^ 
Anche quest'anno alla fine di set

tembre scadono in pr esci" Issiti e di
verse migliaia di premi di diversi 
prestiti italiani non stati retitam^ti : 
dai vincitori. 

-Sembra proprio .impossibile che vi. 
siano Stante pê ;Bone ohe trascu^tinp i, 
loro interessi fiou al punto diî mon 
verificare almeno una volta all'anno 

ai ^lerual^)^ 
L'on. Crispi ringraziò con telegram

ma il ConsÌ|WCòmiiriàle di LongiasÒ 
néìfe Romagne per felicitagjpJii,,: di
stette a lui e all'on. Baccarìnì. L'on. 
,C|'ìspì soggiunge nel teìagramma: uija 
d'ella principali cose del mio goverrî o 
sarà di migliorare le condizioni di 
desta p̂ N(̂ |̂ii eia. 

»H» 

Nella corrente settimana si pubbli- • 
ch^rWnno'lé 'disposizip^i. attuali d,i9l 
nuovo ordinamento dtìÌl*e3ercìtQ^,|ipÌ; 

Formazione di due roggimeiatr -dì 
cavalleria od uno di artiglieri a ca-
vallo. s 

Aumento delle batterie di campa", 
gnà e'dell'artigUoriu di fortezza. 

/Agenzia Stefani) 
X - I 

!lSag@.SBrla, 1 3 . — Il Capo dek 
partilo radicale Starcavie fu condan-
nato a sei anni di carcere per trope. 

Bi£)iilÉlÌigo, ISo — L'imperatore 
assistette, in vettura, allo sfibro del 
secondo corpo d'armata. 

ffi'Ie'^^'^Ss^^CS®^ •tS» •—Secondo 
le notizie da Merw da fonte sicuEjfi 
EgotìbKWlarebbé attualmeròp .nel,le 
vicinanze dì Herat, p| |tetto ^a Mn 
numeroso gruppo di paitigianj. ^ 

'ÌB®sEafe©y, 1 3 . — Annunzi'a'si "da'' 
Cabul 6 corr.: Fuwi un combatti-.i 
mento accanito il 31 agosto a Mashaki -
presso \\ lago Abjstabd fra le truppe, 
dell'emiro V gli insorti. ;! due partiti 
ebbero inéitemè'SOt̂ î mpiiti p feriti. 

^ -. . . •l-ci 11. - I . . --": 

€oBe I n g l e s i 
ft)a6iitìrsB,Jì8. — Camsm 4e{ •-Co • •• 

mvm, — Ddlfour, rispondendo ad Har-
ppurt dichiara che le is'trUzioni date 
K polizia, sotìb le stèsso che quéllpii 
òhe détte Harcout^t quando era al mi-
ni8ter<ì dell'intorno. Quanto aljiritt^^^ 
di proibire le riunioni è un fatto di 
diritto comune. 

Ricorda che Forster, Harcourt e 

próssinio 7 Ottóbre 
Casa con Cantina e Magazzeno 

Ifia. S.J^ipvanni d^Ue^N^Jp 9QCL 
Appartaménto I PiarittWia S% ,̂. 

Giovanni delle Navi N. 914 (B. '̂ 
Aptìartament'o 1 Pian^^Xia Tadt : 

^ .875. • " ' : ,. 
Bottega e l̂ ê ro Bottega Via. 

Servi N. 1063. ' 
Riv,oIge!r§i al Mezza jig. 

mo Luzzato Dina Via Servi. 

I .1 

i l 

•-L 

k -

t . 
1 . 

, C3«â è,S)BCa*©Hiì!S5©''W0ne*Ó • 
j irijipre col 16 ottobre ijgv V. 
istruzione Tecnica ed Eleraentara. 

Retta annua L- 390 e L. 370. ' 
^Si spediscono i programmi a r/ 

chiesta. ' Ì 
Prof L.'MARmL* 

p*af̂ . 
• • ' 

J I 

9 
« 4 

Fu annuttato uà esperimoato d'afta 
pei trasporti dei Balù 

Il Governo decise a reprimer© SQ-^ 

Spencer nel 1882 proibirar*|^:||trp 130 
riunioni in Irlanda sotto Udirit'to cb-
Énune. 

Dòpo reflM di Labouchare, Giad-
stono insiste che il governo provocò 
ì tor^bidì malacartamente. L^'^iji^i^ns 
uubbliflft non toUerarà una slmile po-
litica. 

Dopo un discòrsp di PiUspu e, poi 
di Chmiii^ll, Raì̂ nell propone TaggioP^J 
qai^pnto e Sraith lo combàtto. La 
niozioii^ è respmta con 228 voti con
tro 87. Dopo alcuna còhWdéraSionu di 
Bral lughlf i di Brunner, approvasi 
Saiegge-di llnanaa-

in Via S, Gaetano N. ^39& 

I -

Al̂  H Pia,no un appartamento 
di 4 stanze ì\ié gabinetti cucina 
sbfìitta e terr^2za,.^,?rtÌ*occorrea2a 
altre stanze. '^ 

Xl Pian terreno due mezza e 
bassi còmodi. Vi 

flUlevo de! f rof. : di Benlìstìca air UniversHà 
di Vjenna 0,ricll9ff. fiià per \Zjmi, m^ 

"'̂ ftssist'éim al dentisti Accadèmici 
p,r cav. Szótz, Virasily e RiiJm in Visaiia. 

-I ^•-ìl'^h; '^•'•'^^'.1 

Specialista ,p?r otturature di Oenti 
Applica tdmm, e l l en t l©r i j BS 

qpndo la nuova invenzione 

•.•h§è 

Via Arena ^"- ém mino la Bogam m^i.-

•H -

-é. 

- V 

^ , LJ 
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f' ' ì ^ . «iper l'Estero sì iiiGevomescliisiVamenl^presso A. MANZONI e C, Rué Choroi) 
' ir^.-:^ 

Parigi e In Milano 
Napoli, Palazzo, llunicipio. „« 

iT'W'L^'rp'Pisvn?!? ìipr^K'yTfWrp^'^fff^FseipjwgimteH'ffKT'Jisi^^ - > > • ! . -
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^^^SSfSQÉ*'^ 

•^•^^ 

ufficiali pagabili tutti in contsji,ti a dòi^icin^ vincitori senza 
alfcùna ritenuta per tassa od alito 

ASSII;GNATI ALL' 

I . 

" ^ ^ : ^ ! ^ 

,1 

autorizzata dal Governo Italiano esente dalla tassa stabilita colla 
legge 2 aprile 1886 N. 3754 serie 3.^ Il 

• j l;^^SH 

' i 

s^sio «la l i r e 

b ^ ' ' . • • 

I -

,0 OB 
50,040 

, 0 0 0 
5,0 0 0 
0,00 

0 0 0 
500 
I 

' • 5 

L 

i L ' i m p s ì r t o tleàal® di tutte queste,^inc!W^1ìWvasi deposi
tato presso la Banca Siihaìjnna e di Milano - Società Anonima 
col capitale versato di WMti miili^iiil eli llr®. 

La Lotteria è composta di soli SOO^^^® biglietti distmti.cpl 
Dumero progress ì̂vo da 4 a 300,000 n:élle cìitWg6i'iie J ^ ^ | > D E. 

1 Biglietti sono controllati dalla Pllfettura di Roma. 
z,»^^ • f l s a ì i l l i g i i e t t © © o l l a U ^ ^ I J I H A e # ì i A i / i i i -
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^ - ^ in conseguenza è di grande interefr jei concom 
W^ domandare sempre k^iglietti a gruppi di 5, 10,,50 e 100 

. • " • • • ; • • • - . . 

^^""jPe'r ^liisfi^ere ^ t̂ eesiìp» all*acqinSto dei .quali soììecitare.. 
le dornande perchè pochi ne rimangono ancóra disponibili. 

O - ^ E . A-l̂ T Z I E 
La Bnnca Subalpina e di ffifano Società Anonima col capitale 

di 20Ò00000 dì lire tutto versato, presso la quale trovasi •deposi
tato l'intero importo dei j | p ) i , , risponde dell; adempimento delle 
condizioni tutte, p che eutori7.7a la presente 
Lotteria. „ ^ ,„, w* * 

che sì elTettuerà nel corrente anno verrà fissata con prossimo avviso. 
Avrà luof'̂ o in Eoma soitp la soryegiìafiza^ governativa e con 

tutte le formalità a norma di legge. Il Bollettino verrà distribuito 
prfttis — 1 Biglietti si vendoMO in , * i ^ 
i^eia^»va d a l i a i l a n e a P . l l l C a s a r e t o d l F r a n e e s e o 
T o r f n o ) ^ i^i to e a i t e a Snba lp lE^a e dì l l l i a u o 
^ S r v a press^fe C a r l o ^anon^ Cambio Valute Via Gallo, 

Nelle altre città preéiBi principali Banchieri e Cambiavalute. 
La spedizione si fa rMPmandata e franca di porto per le com

missioni di cento biglietti in più; per le commissioni inferiori ag-
munnere Cesit- SO per le spese ppstah. 
D V-

PctrscoTtie rlio d*Oro, ecc., 

h«H 
La Ghlna-I.arocho FEHRtraiHOSA & spocìaìmoijto racpomamlata nella OlorosL' 

FornmzwmdtfJicile,Anem%a,GiMralgtajLangmdGzzai6ùtìsQgU9nzùà^^^ 
VsLviSt 22, ru© Brouot» ed in tuUo le Farmacie in Italia. 

! • ^ 
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I 

del Cffitaico Farmacista Prof, l PAGLIARI inventore dell' ACOUA Milk 
Premiato oon 11 Medaglie 

^ t ì j e * , , i 

• - • i i % « i » s ^ 

h 

llerató anche quando non lo furono altri prepa-
MiWHbi; gàatriòi e inteatlliliiRon. formano con 

Munisce VAnWUa, la Clorosi e le maMlié'Wllo stomaco; fortica, 
rigenera e depura la massa del saii^ue, 

I 

Giudizio che na ha dato la Clinica Medica di Fire0|^. 
.,,,,,,« Il F e r r o t ' aaglSsr i è uà e^edicanoanto toaico e'ricostUueiìta per eecellenzai— 
' f i t t e la forme delle oligoemia cntRhWi (anemiaJ guariscono proiìtamente sotto r B o d̂  
esso. —- il ff'erro Fa^iiaiptì riesce ' ' " ' • , . « 
rati e non produce mai stitichezza. — -.^,, „ „, „ ^„^,„„„. >„.,„„„„ ^„„-
troiudicuìiloiio al medesimo; àvvantugciiandoaene anzi rapìdamente..£(ìercè l* acido.dori»-

rìco che fa parte del preparato. » 
Cra*S^ si spedisce a chiunque ne faccia domanda, anche con semplice higlìoUo ds^ 

vÌBita, la Relazione delia Clinica stessa che riferisce di tutti i casi nei quali venne e-
aptinpentato e riporta inoltre ì divepì altri giudizi^^^ella scienza, a» ŝte^5^^M; 

Bottiglia grande (che basta per una cura completa/ L. 3; Bottiglia piccola L. 1 
Vendesi nelle ijrìncipali Farmacìe. Qaardarsi dalle contraffazioni e rifiutare qua 

que imìtazionej esigendo sempre ^ e ^ r i s S»aglimarl. 
Deposiloigeneraia Pagliari e 0. FIRENZE — Piazza S. Firenzai 

t: 

<l."-l 

qualun 

^I^S^'v. i . 
Quest' ACiTisàa'Wnza r iva l e progressiva od istantanea ridona ai 

^m^ì 0 b ianch i ed alla B a r h a il loro C t ì L O ^ ^ E l ' ^ B à l i i T l V O 
Basta UNA o DUE applicazioni senza preparativo né lavatura 

'm^T 

SI X^QVA PRESSO 'VUTTI 1 PRINOIPAM, PROFUMIERI É PARRUCCHIERI. 
j i - _ - J i ' ' ^ - - , - ^ i ' - -

•- -;-•-••• ^ ^ H ) * - ' v i ^ 

^5:E^SÌS; Ì£ :^ : Ì ÌJ ; ]JS£^Ì 
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• • vA^Zim^-^. 

ha.trasportato-ifluò Esercizio dalla Piazza delle Erbe N; 362'̂ ft Via Santa Giù 
liana Wfl'Ó27 rimpetto al Magazzino Ferramenta Morassiittì, ridùcendòio a Galleria 
con libero accesso ad uso delle granai città. :̂  

In Essa e nei Magllieini retrostanti olti*e a|Tf articoli dì lusso per regali ed oc
casioni, havvl copiosissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo 'tìrii e fini, a prezz! 
eccezionali da non temere BStìcorrenza, in Làstre^ypristalli da vetrine, Vetri :rigatL 
Tegole peT;tlanterne, Lastre smèriglilte, colorate, mussoline, dècÒfli;è ; nonché Ma--
stice (stfiBcò), Piombo in verga e Diamanti. 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioriif Aste e Cófflici dorate, Por-, 
celiane, Mltbliche, Terraglie, Ta||lfferie dì carta e bordi, Traspat'Òtìti con relativ.̂ " 
maccbinètte, Lampade dà tàvolo ,é da offendere con tutti ì relativi accéssòn,Eftta 
vernicilfa, Ottone, Packfond, Spacca, Jgpsaterie ed Bgg^ affini, Articoli peir Bazar,, 
Filtri per; acqua. Ghiacciaie |i¥f vivande Wini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nére in tutte 
e forme è dimèrfiiotìi, Botticelle per vini e ìiquori:,^lìypccioli sugherpj, ecc. ecc. 

• RappresèWanze esclusive e Depositi di fabbrichi'Nazionali ed Èstere. 
Ai Grossisti, ai RivendìttìfiV agli Esercenti CafTettìeri, Osti, Trattori, Albergatorr, 

agli Istituti pubblici e privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotogra.fi,î .e;ae, saranno pra--̂  
ticati prèzzi è condizioni speèiali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma 
gSzini per r ingrCSiffituati nelle vie Rodeìla e Canejve N, 362 À U, , . - ^ 

l - , r i l , ^ - . . ^ 1 I 

Li; 
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'^^.^E^'iMir 

g m ocelli© I»O1HM^J C ÎLH» C 
p 0 1 * 0 " V Ì e m e l a v a t o noi più lirovc 
iempó .con '^mreaza .e ; sciizr, ilolOre 
mediante la sola ponnellazionp col Vl-

miulio contro Voceliift pollino, imivctsaliìieate 
coìioa<;iuto ó solo g^^nuluo, di U A O I J A U E U J 
farmacia della tJoroua a Uorllno» 

Cartone cori flacone o^peiincUo L. 1/ 
Deposito prinoipalo per V Italia Luigi Wlgot, 

Milano, via lìurinl 31, (58) 
hHm Medaillen cHH îlélainoMC^U t̂ìe Medallien 

mi^f9^% ar V 
.^TA/^VR/^ 

U? <^ 
1BB5AlBBe;„ìiiu?^HP;iflftVlS^VV"l 

Si'vendeJi) • i'atìoììffia pressovi^e' •fuMr..t tie 
PoK'SilviOf ZcnelH si Duomo. , 

^ 1 ' . ' 
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che tiene sempre a vostra disposizione selteepto fucilì*i^cui prezzi variano da 
30 a 500 lire. Egli ha il deposito generale delle rinomate polveri della Società 
Italiana, nonché ogni altra qualità inglese. Cartucce a prezzi da affrontare qual
siasi concorrenza. Vasr#Msortim dì accessori da caccia nazionali, inglesi e 

CttCciW^^*^ Chiedete il listino armi al negozio S . P i s a Via Condotta, 
8, Firenze. 

wukiUbi 

Macchine agricole di ogni specie in Corso dei TiritWi N. 50. 
m'-•i 

^int^MJIVrr'nV^r^ •-•fV^*,*~ 

Tiiogìafia del BacchigU?^ Corriere'Vengo Via Pozzo Dipinto, N. 3ScJ6. 
\'tsgi3n/F^t>^iM£iiwir^t^t'4àUifa^ -• • > ' F -
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